
ECONOMIA E LAVORO 

Pensioni 

Formica: 
Consulterò 
i sindacati 
H.ROMA. «Spetta al mini
stro del Lavoro e non al gior
nalisti dire quale è 11 progetto 
di riordino delle pensioni». 
Cosi li ministro del Lavoro Ri
no Formica ha commentato le 
anticipazioni di stampa del 
giorni scorsi sul progetto di 
riordino delle pensioni che, 
con due disegni di legge, si 
accingerebbe a presentare al 
governo ed al Parlamento. 
•Con I sindacati - spiega For
mica - mi sento tutti I giorni, e 
con loro ho un Impegno pre
ciso: ascoltarli e consultarli 
prima della presentazione dei 
provvedimenti specifici». 

La riforma del sistema pen
sionistico e tanto delicata che 
a distinta di dieci anni ancora 
non si riesce ad attuarla. "Sia
mo in presenza di un governo 
di coalizione - continua For
mica - e quindi credo sia giu
sto Che io conosca su questa 
materia l'opinione del gover
no». Insomma si andrà o no in 
pensione a 65 anni? «Non sta 
scritto da nessuna parte - re
plica Formica all'agenzia Agi 
che lo ha intervistato - un po' 
di pazienza e lo saprete». Co
munque ed In goni caso, con
clude Formica, «ciò che fac
cio sono io a dirlo e non altri». 

Ina 
Longo 
ripropone 
laSpa 
§ • MILANO. Con una confe
renza stampa nella capitale, ii 
E residente dell'Ina, Antonio 

cingo, ha presentato il bilan
cio 1987 dell'istituto, chiuso 
con un utile netto dì 67 miliar
di e un incremento dei patri
monio di 1.557 miliardi rispet
to all'anno precedente, 

Longo ha rivendicato alla 
propria compagnia l'estensio
ne dei medesimi benefici che 
il disegno di legge del mini
stro del Tesoro Giuliano Ama
to prevede per le banche pub
bliche, e in particolare la tra
sformazione della società 
operativa in Spa, «in modo da 
avere le stesse posssibilità dei 
nostri concorrenti», ha spiega
to, aggiungendo che »se l'Ina 
avesse avuto 500 miliardi al 
momento della vendita della 
Ras, questa non sarebbe finita 
In mani straniere». 

Buona parte della confe
renza stampa è stata dedicata 
però alla ricapitalizzazione 
della Bnl, di cui l'Ina è secon
do azionista dopo il Tesoro, 
con il 12,5% del capitale, Lon
go ha confermato che si pen
sa di Utilizzare in tal senso una 
parte della cospicua liquidità 
del Credlop (di cui l'Ina è an
che grande azionista, con il 
15%). Il problema però, ha ag
giunto, è «di avere garanzie 
che questo aumento di capita
le serva davvero allo sviluppo 
della operatività e della solidi
tà della Bnl». 

Il «buco» nei pagamenti 
è stato di 966 miliardi 
In cinque mesi 
raggiunta quota -3579 

Capitali in fuga 
per comprare titoli esteri 
A Londra quinto aumento 
dei tassi d'interesse 

Bilancia ancora in deficit 
È calato il deficit della bilancia dei pagamenti: alla 
fine di maggio conti in «TOSSO» per 966 miliardi. Ma 
non è tempo per tirare respiri di sollievo, perché le 
ragioni del buco con l'estero, che in cinque mesi 
ha raggiunto quota 3.579 miliardi, restano. Oltre 
metà nasce dalla fuga di capitali. Quinto rialzo dei 
tassi di interesse in Gran Bretagna, in Rft continua 
il boom delle esportazioni. 

ANTONIO POLUO SAUMBENI 
• • ROMA. Si scorre la serie 
mensile dei saldi complessivi 
della bilancia dei pagamenti e 
si scopre che il quinto mese 
dell'anno le cose sono andate 
meglio per i nostri conti: me
no S66 miliardi di lire contro i 
3uasi tremila miliardi di rosso 

i maggio. Non è più la vora
gine, ma le chiusure restano 
lo stesso molto preoccupanti. 
Secondo i dati diffusi dalla 
Banca d'Italia, si tratta pur 
sempre del secondo peggior 
risultato dell'anno. E, per la 
seconda volta, le cifre danno 
ragione agli allarmi del gover
natore Ciampi che ha recente
mente puntato il dito contro I 
rischi dell'eccessiva finanzia

rizzazione dell'economia. Di
minuita la posizione credito
ria di Bankitalia e Ufficio cam
bi di 786 miliardi. Gli investi
menti italiani all'estero sono 
stati pari a 1400 miliardi. Un 
deflusso oltre confine soltan
to parzialmente compensato 
da entrate nette per investi
menti esteri che hanno di po
co superato 11200 miliardi. Il 
mese precedente gli investi
menti all'estero avevano rag
giunto quota 1700 di cui 1200 
per acquisizione di titoli. E 
evidente che ita giocando tut
ti i suoi effetti l'attesa del capi
tale nazionale per il rialzo dei 
tassi di interesse all'estero. E 
di Ieri la notizia che la Banca 

d'Inghilterra ha dato indica
zioni per un rialzo di mezzo 
punto del tasso base dal 9,5% 
al 10% ollrendo prestiti alle 
«discount houses». Si tratta 
del quinto rialzo dall'inizio di 
giugno, da quando cioè la 
sterlina ha cominciato ad es
sere sotto pressione a causa 
dei timori inflazionistici e del 
deterioramento della bilancia 
commerciale della Gran Bre
tagna. L'indicazione, natural
mente, è stata accolta imme
diatamente dagli istituti di cre
dito: tra i primi a correggere il 
tasso sono stati Barclays, Mi
dland e Citibank. 

L'uscita dei capitali all'este
ro potrebbe anche rappresen
tare un segnale Q'ennesimo) 
dell'attesa di una accentuata 
svalutazione della nostra mo
neta. Non si può non rilevare 
che ciò accade proprio nel 
momento in cui alcuni impor
tanti e potenti istituti bancari 
hanno da poco riaperto i rubi
netti prestando denaro con 
maggiore .facilità di qualche 
mese fa. 

Una notizia che compliche
rà non poco i rapporti tra i 
grandi arriva da Francoforte: I 

ati della bilancia commercia
le e delle partite correnti tede-

Saldi gtobai Mancia del pagamenti 
Valori in miliardi di lire 

MESI 

GENNAIO 

FEBBRAIO 

MARZO 

APRILE 

MAGGIO 

1987 

-380 

1.442 

926 

1.579 

-2.863 

1988 

1.704 

-734 

-292 

-2.933 

-966 

sene di aprile comunicati dal
la Bundesbank rivelano un 
surplus maggiore di quanto si 
prevedeva e al livello più alto 
a partire dal dicembre scorso. 
Continua il boom delle espor
tazioni in una fiacca crescita 
della domanda Interna, colpa 
- sostiene qualche analista -
del differenziale di crescita tra 
Germania e paesi a crescita 
più rapida. Nei primi sei mesi 
dell'anno il marco ha perso il 
3,3% nonostante le difese 

- ' ' di 

3ui l'accresciuta competitività 
elle merci tedesche. Ora pe

rò il rlequilibrio dei conti con 
l'estero rischia di essere com
promesso. 

Per quanto riguarda l'infla
zione italiana, secondo i rile
vamenti dell'lstat resta bloc
cata sul 4,9% annuo: l'indice 
dei prezzi al consumo per le 
famiglie di operai e impiegati, 
ha segnato un tasso di incre
mento rispetto al giugno 1987 
del 4,9%. Siamo sulla stessa 
linea di maggio. 

Banche pubbliche 
Il Psi ripropone le Spa 
Pei: il controllo 
non passi ai privati 
§ • MILANO. Fabrizio Cic
chino, della direzione sociali
sta, ha aperto a Milano 1 lavori 
del convegno del Psi sulle tra
sformazioni del sistema ban
cario che sarà concluso oggi 
dal ministro del Tesoro Giulia
no Amato. La relazione ha ri
preso largamente le idee con
tenute nel disegno di legge 
dello stesso Amato, prima tra 
tutte quella della trasforma
zione delle banche pubbliche 
in società per azioni. Il siste
ma creditizio, ha detto Cic
chino, è rimasto decisamente 
indietro, protetto da un siste
ma di garanzie che si appresta 
a cedere il campo alla Ubèra 
concorrenza nell'ambito eu
ropeo. 

Cosi sopravvivono da noi li
miti alla trasparenza nel rap
porto tra banche e clientela e 
discriminazioni di trattamento 
verso i clienti più piccoli che 
non avranno più cittadinanza 
nel momento stesso in cui sa
ranno autorizzate ad operare 
pienamente da noi le grandi 
banche straniere. Ma un ricor
so al mercato, con la trasfor
mazione delle banche pubbli
che In Spa - controllate da 
una holding che rappresenti la 
mano pubblica - ha senso so
lo se quegli istituti sapranno 
dare sufficienti garanzie di 
redditività ai nuovi azionisti. 

E anche, ha aggiunto Cic

chino, una questione di .di
mensioni: di qui la proposta di 
studiare la possibilità che l'Ili 
dia vita alla «grande Banca», 
accorpando le tre Bin e il San
to Spirito o un grande gruppo 
polifunzionale tra Imi e lo 
stesso Santo Spirito, 

Ma le banche, ha detto, nel 
suo intervento Gennaio Ac-
quaviva, della segreteria poli
tica del partito, sono anche un 
importante centro di potete, E 
allora ala forza e le idee di svi
luppo del Psi» devono trovare 
un «più adeguato riconosci
mento nel cuore del sistema 
creditizio». 

Nel dibattuto sulla relazio
ne è tra gli altri intervenuto 
Angelo De Mattia in rappre
sentanza del Pel. De Mattia ha 
sottolineata I punti di conver
genza con la relazione, sotto
lineando la necessità che co
munque alla mano pubblica 
resti il contrailo del 51% delle 
banche trasformate in Spa, e 
quella di un rinnovamento 
profondo dell» procedure di 
nomina dei vertici degli Istituti 
di credito. De Mattia si e detto 
d'accordo, infine, con l'esi
genza di legare II tema della 
ricapitalizzazione - eludale 
soprattutto per alcuni Banchi 
meridionali - a quello della ri
forma, in un'ottica di generale 
revisione della legge bancaria 
del '36. 

BORSA 01 MILANO 
• • MILANO. Dopo un discreto avvio 
- alle 11 l'indice Mib segnava un pro
mettente +1,2% - la seduta è stata ca
ratterizzata da un deciso ritorno dei 
venditori, Intervenuti sui prezzi miglio
ri. L'indice Mib ha residuato così un 
modesto +0,43%, assestandosi a quo
ta 1.066. 
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CONVERTIBILI OBBLIGAZIONI TITOLI DI STATO 
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FONDI D'INVESTIMENTO 

Tra I titoli più trattati ancora una 
volta le Fiat, rivalutate dell'1,4% con il 
titolo ordinario, e le Mediobanca, 
chiuse ancora una volta in rialzo a 
quota 18.940. Proprio sulle Fiat hanno 
però particolarmente insistito i vendi
tori nel dopollslino, inducendo una 
certa limatura di prezzo. 

Sempre richieste (da chi? è la do
manda che corre in piazza degli Affa
ri, dove i più scommettono sull'inte
ressamento della Dow)'le Montali-
son, orinai in crescita da oltre un me
se. Il titolo ordinario'si è rivalutato 
dell'1,44%, e quello ordinarlo ha se
gnato un nuovo massimo annuale a 
quota 8S4. OD.V. 
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VIANINI LAV 
VIANINI R 

iJÒHi 
.1,000 
16.200 
2.860 
1.2SE 
3.O00 
2.700 

- 0 , 2 8 
0,82 
2.63 
Ò71 
0 3 9 

* J 28 
Q,00 

M E C C A N I C H E A U T O M O M L . 
AEfllTAUA 

ATURIA 
ATURIA R NC 
DANIELI 
DANIELI R NC 
DATA CQNSYST 
FAEMA 
FIÀR 
FIAT 
FIATFR 
FIAT fi NC 
FOCHI 
FRANCO TOSt 
GUARDINI 
GILARD R NC > 
INO, SECCO '-
MAGNETI R P 
MAGNITI MAR 
MERLONI 
NECCHI 
NECCHI R NC 
NECCHI RI W 
N PIGNONI 
OUWTTI 
OLIVETTI PR 
OLIVETTI A NC 
PtNINf ARINA R 
PININFARINA 
ROORtGUEZ 

SAFIUOR 
SAFUO 
SAIPEM 
SAIPEM A 
SArTEM WAR 
SASffl 
SAsn P A 
SASI6 A NC 
TECNOST 
TEKNEC LG87 
TEKNECOMP 
TEKiNEC R RI 
VALEO SPA ' 
W AiAtTAUA 

WESTINGHOUS6 
WOATHINQTON 

2.400 

_ — 6.310 
2.580 
6 606 
2-810 

13.000 
9.610 
• . 020 
6,149 
1.471 

16.100 
11,7k0 
• .116 
1,250 
2.678 
2 620 
1.615 
2.474 
2.710 
> 260 
4.360 

10,035 
5.760 
4,601 
• 660 

1,660 
• , 9 0 Q , 
«.200 
6.700 
2.090 
2.145 

248 
3.440 
3.340 
2.160 
2.689 
1.112 
1.187 

, 668 
8.600 

2 4 8 0 0 0 
28,000 

1,240 

3.48 

— — 6 18 
0.00 
1.26 
0.69 
1 4 * 
1.01 
1.43 
2.4* 

- 0 , 6 1 
- 0 . 3 1 

0.43 
0,72 
0,00 
0,64 
2,89 
0,87 

- 0 . 2 4 
0.37 

24,38 
0.69 

- 0 , 7 4 
1.42 

- 2 , 1 8 
0,62 
1,17 

- 0 , 6 0 
- 2 , 0 7 

LOS 
1,85 
0.00 
7,83 
0.88 

- 0 6 0 
0,00 

- 0 . 0 4 
2.B7 
1.45 
0.83 
0.73 

- 0 . 1 6 
- 0 . 3 4 

2,48 

M I N E R A R I E M C T A U A M O I C H E 
CANT MET IT 
CALMINE 
EUR METALLI 
FALCK 
FALCK R 
MAFFEI 
MAGONA 

4.070 
243 
947 

6,900 
6.600 
3.453 
6.100 

0.16 
1.89 

- 0 . 2 1 
1.02 

- 1 . 4 9 
- 0 92 
- 2 41 

TESSIL I 
6ENETTON 
CANTONI A 
CANTONI 
CUCIRINI 
ELKXONA 
FISAC 
FISAC A NC 
LINIFICIO 
LlNlF A NC 
ROTONDI 
MARZÓTTÓ 
MAHZÒTtO A NÉ 
MARZOTTO A 
OLCESE 
SIM 
STEFÀNÉL 
ZUfiCHi 

10.140 
s.oés 
4 616 
1.769 
2.890 
3.760 
3.700 
1,440 
1.383 

19.990 
4.666 
3.670 
4.490 
2.606 
6.060 
6.660 
4,599 

2.32 
0.10 
0.44 

-o.oa 
1.01 
3.01 
0.03 

"-6.68 
1 99 

' 6.00 
i.iO 
0.59 
0.00 
3.78 
1.09 
1.44 
1 0 8 

R IVERSE 
6É FERRAR! ' " 
M FjttftAfr A NC 

C I O A A N C 

6.636 
1,696 

_ j ; 3 4 0 

iQigpo 

0.00 
1 6.06 

0.7> 

Titolo 
ÀMEFlN.fl.Cv'é.BK 
AÉNÉtTftN 64/W 
éftD-ttMEbUcVUfc 
• W & - M U E O * 6 C V .5fc 
•UltC-NI-11/M ÒV .3% 
CANTONI cót-èaev** 
CCv 
CÈNTRO» &.NDA.91 I6K 
CIA-8S/92CV 10% 
csltì/ 
ÉFrfl-fll #ffAUA CV 
ÉFta-t6PVALfCV7% 
iFlB-MCfAiBCV 1Ò,S% 
EFkè-SAlPEMCVIO.6* 
EF«.tJVNEC.:H( 7% 
E*JDANIA-6BCV ,a.?a% 
EUAWAMil-Sacv .6% ' 

ttMUzzUfUcYM 
fWC-wWi W IH 
FOCHIFIL-92CV6K 
GEMINA-86/90 CV 9% 
GENÉAAll-éBCV 12% 
GEROUMICH-81CV Vi* 
GILARDINI-91 CV 13 ,6 * 
6lM-66791CV9,76tt 
GIM-86/93CV6.6tt 
(MI-CIR 65/91IND 
IMi-UNICEM 84 14% 
1NI2 META-66-93 CV 7% 
M-AER,TW86/93 9% 
IRI-AUT W B4/90 INO 
IRI-BROMA87 13% 
WI-C0MIT87 13% 
MI-CREDIT 87 13% 
Wl-S. SPIRITO 82 (NO 
MI-STET 73/86 CV 7% 
mi-sTEtwftVftaiND 
IRI-SnJTWMAllNP 
m-STETW 86/80 9% 
IRl-StTT W 85/90 l 6 * 
ffAL8AS-*2/à6CV .4% 
KERNEUtT.93CV7.6K 
M A G N M A R 9 S C V M 
ME0IOE-BAHL94CV6K 
MEDIOB-BU.TRISP 10% 
MEDrOE-BUlfONlCVl* 
M6DK»*CIA AfS NC 7 * 
ME0K»>FI8AE 68 CV 7% 
MEDrpe-FTQSt 97 CV H 
MEDIÓe-ITAt,CÉMCV7% 
MEDlÓè-ITALQ95CVè« 
MeDKM-ltALMOB CV 7% 
MEDOt-LIN» RtSP 7 * 
MEDIOB-MAAZOTTO CV 7 * 
MÉ0IÒB-METAN93CV7% 
MEDK»-Plft96CV6,b% 
MEDKM-SA8AU0 AIS 7% 

WWOi-IAKH t% 
MÉ6*ÒB«CiL95W6% 

M W W - S M . C V I * 
MÉBlOl'SWAFIWE** 
WOIM-SNIÀTECCV W 
MEbiòtì-5PlA6èCv7% 

MEALOM!fl7/91CVn 

OLtEfe€-l*/94CV7*i 
OUvETTI»UWfl.3'SN 
c55iGEN0-flt;flicv ia% 

* i R E L U - 8 l / » l C V i a k 
»AeLLI.HCvfl.7&K 
fHNA5CENTE-leeV(t.&H 
5AFTA.B7/97CVB.B» 
ttLM-ftft'HCvW 
èlLÓ5GE-B*/9ÌCv7% 
SMIMET-MCV 10,26% 

SASIB-I6/89CV1S% 
SOPAF-Bfl/flKVfl* 
SQPAF-86/92CV7% 
STSIP2 
6TET83/BBSTA3IND 

ZUecMt86/93CVfl% 

Conivi. 
Ù6.0Ò 

— 120.00 
.66,26 

— 80,90 
- n 

4 03.50" 
104,60 

— 166.56 
83.60 

100,10 
88 76 
88,40 

•68.00 
96.66 

86,86 
81,40 

— 

T«m. 
92,16 

— 120.00 
16?,00 

V T 1 

66,20 

_ 101.00 
104.10 

•V 

— 83,20 

— 96.76 
88,80 

161,06 
64,66 

86,60 
91.40 

— 1020.00 1016.00 
101,90 

— 105,90 
86,40 

— tio.fró 
Ì 1.30 

118.00 
107.60 

— — — 100.36 
161,00 
1M.IÓ 

108,20 

_ 81.60 
84.10 
76.65 

142,00 
301.00 

86,30 
99,00 
76,40 

137,00 
" 84,00 

106.00 
69,30 

105,20 
87,40 
81.45 
83.30 

Ì3.00' 

136,26 

84.40 

106.90 

61.60 

— — 87.40 

— 

102,30 

— 106.60 
86,80 

— ™ 

61.30 
i i 8.66 

— — — — — - 1 -

— — 108,20 

— • 1.00 
84.10 
77.90 

143,00 
302,00 

66,00 

— 79,00 
136,70 
83,90 

106.80 
•9 ,30 

106,20 
87,60 
81,10 
84,10 
7S.60 
Ì3.ÌÒ 

•— 

84.40 

166,96 

65,30 
• 1.50 

— — 87.90 

— 

TERZO MERCATO 
(H16gl IWOBMATIVII 

a i * ' 

1. .HHIIU ~ W B 

CTMiu^imi,, 

S.ÌM; 

CR:ilOM«1jWtltO~ a i «OD/21 M g & 

THa>Q 
MEOtO-FtOIS OPT. 13% 
A2.AUT.F,S. 83-9Q INO 
AZ.AUT.FS, 83-90 2'INO 
AZ, AUT. F.S, 04-92 IND 
AZ. AUT, F.S, 85-92 IND 
AZ, AUT, F.S. 65-6S 2'INO 
AZ. AUT. F.S, 86-00 3* INO 
IMI 82-B2 2A2 16% 
IMI 82-92 382 15% 
CAEDIOP 030-038 8% 
CAEDOf AUTO 78 8% 
ENEL 62-88 
CNCL 63-90 1> 
ENEL 83-90 2* 
ENEL «4-92 
ENEL 84-92 2* 
6NEL84-82 3* 
ENEL 86-88 1* 
ENEL 86-01 INO 
IBI - S1DER 82-89 IND 
IR!-STET 1 0 K E X W 

hMi 
104,00 
104,66 
103,10 
104.80 
104.10 
102,30 
102,80 
1$1,30 
187,40 
88.00 
7B.60 

103,40 
108,40 
103.76 
106,46 
106,10 
107,76 
103,20 
103,06 
102.2S 

97.70 

Pr«o. 
103.30 
104,65 
103,46 
104.B0 
104,06 
102,65 
102,90 
161,30 
117,80 
86,00 
79,20 

103,30 
106,80 
103,60 
106,60 
106,20 
107.76 
103,10 
103,16 
102,60 

97,60 

m 
da 
risa 

s. (itH i rmjstmr-

f. l .H* . 
IL'UM 
FI 

IO.0ÓU7— 
1 , 6 0 1 -
3 j i o ; -

1 CAMBI 
DOLLARO USA 
M A R C O rtOEsM 
FRANCO F*ANtSSÉ 
FIORINO 0LAN065E 
FRANCO BELGA 
SYMUNAlNOÌ is t 
JHIUNAIRUNMU 
CORONA DANf Se 
DRACMA GRECA 
ECU 
OOLLAJtóCANAOEJé 
VENlSlAFFllNESE 
FRANCO SVIZZERO 
SCELLINO AÙStRIAltO 

CORONA SVCbE&E' ' 
MARCO FINLANDESE 
ESCUDO PORTOGHESE 
PESETA SPAGNOLA 
KUAROAUSTRAL: 

13»,9S&' 
742,275 
220,3 
658.705 

35.458 
! Ì66, t Ì75 
1993,09 

196,888 
6,268 

1838.26 
i ióò.66 

10.042 
892,3 
166,476 

214,85 
310,66 

9,067 
.1 ,13* 

1656,55 

F T M . 

1351,3 
>4l ,8 
220,09 
666,1 

36.418 

1992,75 
196,346 

9 , 2 t t 
1639 
1114,2 

10.064 
663,796 
106.417 

215 
311,365 

9,062 
M.123 

1069,75 

l i l i l l l l t l l l l l l l l l l l l l l l l 
ORO E MONETE 

Danaro 
ORO FINO (PER ORI 
AMeNTÓtPERXàl 
STERLINA VZ . ' 
SttRUNA N.C. lA. >3l 
STERLINA N.b. IP. '731 
KRUGERRANO 
toPJ tSS M E S S I C A N I 
20 DOLLARI ORÒ ' 
kURtNGA Svi&Éhó 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO SELGA 
HABCNsaFRANCESE 

19.000 
294.6EÒ 
137,000 

137,000 
590 000 
700,000 
605.000 
112 000 
112000 

Hi'jajiEiiiiiiiiiiiiiis:!^ 
MERCATO RISTRETTO 

Titolo 
AVUTUA 
BCA SUBALP 
B?A AGE MAN 
BRIANTEA 

p SIRACUSA 
BANCA FRIULI 
SDEGNANO 
GALUftATESE 

p COMM. IND 
P, CREMA 
P.-BAESCIA 
fl;MP. EMI 
P. INTRA 
P. LECCO 
P. LODI 
P.LUW0VARE5E 
P.-MILANO 
R-NOVARA 
P. CREMONA 

auonifono 

3 300 

1.780 
14.366 
13.205 

8.760 
15.290 

LOMBARDA — 
PROV. NAPOLI 
BCA SU8 ALPI 
B^IBURTiNA 
BTPERUQtA 
FRIULI AXA 
8IEFFE 
BPL 
B LOMB AMA 
BPLP 
CITIBANK IT 

CREOITWTST 
FINANCE 
PINANCE PRIV. 
FAfetTE 
ITAUNCEN& 
VALTELliN. 

2ÈTtOWArr 

— 
— 
36 

2.090 
4.030 

7.810 

12 l'Unità 
Martedì 
5 luglio 1988 

http://ITAI.C5MENTtl.KC
http://KERNEUtT.93CV7.6K

